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NON CONVIENE LO «SCAMBIO» TRA MUTUO E ASSEGNO

BENEFICI PRIMA CASA VALIDI SE SI VENDE E RIACQUISTA

SGRAVI SUL MUTUO IN CAPO A CHI PAGA PER SENTENZA

LE «INDAGINI» FISCO E SUCCESSIONII VERSAMENTI L’ABITAZIONE

Adempimenti

I FIGLI

01 | IL CASO
Nell’accordo di separazione i coniugi si sono obbligati a
vendere l’immobile, acquistato con i benefici prima casa,
entro il quinquennio. Uno deidue coniugi rinuncerà al
proprio corrispettivo di vendita in favore dell’altro.

02 | LA SOLUZIONE
Il trasferimento sconterà le ordinarie imposte di registro,
ipotecariee catastali. La decadenza dai benefici prima
casa, in capo al soggetto al quale è assegnato l’intero
corrispettivo, è esclusa solo se entro un anno
dall’alienazione riacquisti un altro immobile daadibire
adabitazione principale.

01 | IL CASO
Nella sentenzadi separazione consensuale è scritto che
le rate del mutuo sulla casa coniugale saranno pagate
dal marito per l’intero ammontare, con espressa
rinuncia di rivalsa, nonostante l’uso della casa sia
concesso alla moglie. Quest’ultima,contestualmente,
rinuncia all’assegno mensile di mantenimento.

02 | LA SOLUZIONE
L’importo pagato ogni mese dal marito non potrà essere
considerato deducibile al pari dell’assegno di
mantenimento. In alternativa sarebbe stato preferibile
obbligarsi a corrispondere un assegno direttamente al
coniuge, di importo parialla rata del mutuo.

01 | IL CASO
A seguito di separazione consensuale sono stati
attribuitial marito la casa coniugale e relativa pertinenza
di proprietà precedentemente della moglie. Ilmarito si è
obbligato al pagamento delle rate del mutuo rimasto,
comunque, in capo alla consorte, perché la banca non ha
ritenuto necessario modificare l’intestazione.

02 | LA SOLUZIONE
Se l’obbligo di accollo del mutuo in capo al marito risulta
espressamente dalla sentenza, questi potrà detrarsi la
quotadi interessi pagati. Le quietanze relative al
pagamento degli interessi devono risultare a nome del
soggetto che detrae la quota nella propria dichiarazione
dei redditi.

IL REDDITOMETRO

Laura Ambrosi
Una volta divisi, ognuno dei

due ex coniugi deve fare i conti,
autonomamente, con le norme
che disciplinano la propria di-
chiarazione dei redditi in rela-
zione a diritti e doveri, discen-
denti anche dalla separazione.
Proprio in questi giorni, le pro-
poste per la legge di stabilità
stanno modificando il panora-
ma di detrazioni e deduzioni,
comportandocircostanzediver-
se tra un coniuge e l’altro.

I figli a carico

Inmeritoaifigliacarico, ledetra-
zionid’impostaspettanoalconiu-
ge affidatario o, in caso di affida-
mentocongiunto,aentrambinel-
la misura del 50 per cento. Que-
sto,finoacheeventualidiversiac-
cordi in sede di separazione ab-
biano disposto percentuali diffe-
renti. Nel caso in cui uno dei due
coniugi non usufruisca in tutto o
in parte della detrazione, questa
èassegnataperinteroall’altroge-
nitore: è l’ipotesi che si potrebbe
verificare quando un coniuge ha
un reddito di molto superiore al
consorte. In questo caso, però,
chi sfrutta interamente la detra-
zione ha l’obbligo di riversare
all’altro genitore affidatario un
importopariallamaggioredetra-
zionefruita.Tuttavia,ancheque-
sta ipotesi può essere derogata
da specifici accordi intervenuti
tra gli ex. Nel caso, invece, solo
uno dei due genitori sia titolare
di reddito,è possibile chebenefi-
ci integralmente della detrazio-

ne, a condizione che si preveda
nell’accordo di separazione la ti-
tolaritàdeldirittoedell’eventua-
leriversamentodellaquota.

L’abitazione

In sede di accordi di separazione
e divorzio, potrebbero intercor-
rere delle disposizioni patrimo-
niali che dispongano il trasferi-
mentodellaproprietàdell’immo-
bile (o di una quota), ovvero che
determinino l’obbligo di paga-
mentodell’eventualemutuoresi-
duocontrattoalmomentodell’ac-
quisto. Relativamente al trasferi-
mento della casa coniugale,
l’agenziadelleEntrate, con lacir-
colare 27/E/2012, ha avuto modo
diribadire che i trasferimenti de-
rivanti dai suddetti accordi, sia
che riguardino solo i coniugi tra
loro o anche i figli, sono esenti da
imposta di bollo, di registro e da
ogni altra tassa, così come previ-
sto espressamente dall’articolo
19della legge 74/1987.

Nonsolo.Semprenelcitatodo-
cumento di prassi è precisato
che, in linea con lo stesso princi-
pio, deve escludersi la decaden-
za dalle agevolazioni "prima ca-
sa", eventualmente fruite in sede
di acquisto, qualora questo tra-
sferimentoavvengaprimadelde-
corso del termine quinquennale.
E,questo,aprescinderecheilco-
niuge "cedente" provveda all’ac-
quisto di un nuovo immobile. È
frequente, invece,che non sia di-
spostounveroepropriotrasferi-
mento della proprietà, ma sem-
plicementesiariconosciuto ildi-

ritto di abitazione a uno dei due
coniugiecontestualmentedispo-
sto l’obbligo per il pagamento
dell’eventuale mutuo residuo. In
linea di massima, a prescindere
sia dalla titolarità della proprietà
dell’immobile,siadall’intestazio-
ne del contratto di mutuo, sono
detraibili gli interessi pagati dal
coniuge sul quale ricade tale ob-
bligo, a condizione che l’accollo
risulti formalizzato in un atto
pubblicoo inunascritturapriva-
ta autenticata e che le quietanze

siano intestate a colui che ha so-
stenuto l’onere. Comunque, è
possibile la detrazione del mu-
tuoquandoriferitoaunimmobi-
leadibitoadabitazioneprincipa-
le del proprietario o dei suoi fa-
miliari. Fino a che non intervie-
ne una sentenza di divorzio, an-
cheilconiugeèconsideratofami-
liare; successivamente, la detra-
zioneè possibilesenell’immobi-
le dimorano i figli (circolare
17/E/2006 e 20/E/2011).

L’assegno

Sotto il profilo fiscale, l’assegno
di mantenimentoper il coniugeè
un onere deducibile in capo al
soggetto che lo corrisponde ed è
redditoimponibileperchi loper-
cepisce. Solo le somme disposte
con provvedimento dell’Autori-
tàgiudiziaria in favore delconiu-
ge possono essere dedotte dal
reddito, rimanendo espressa-
menteescluse quelle corrisposte
per il mantenimento dei figli. Un
ulteriorerequisitoaifinidellade-
ducibilità è che sia concordata
una somma periodica e non una
tantum.Infatti, inquest’ultimoca-
so è pacifico che non spetti la de-
duzione,oltrecheperdisposizio-
ne normativa, anche perché non
sarebbeunredditotassabileinca-
poalpercettore.Alriguardosise-
gnala che tra le disposizioni oggi
al vaglio del Parlamento per la
leggedistabilitàèprevistal’intro-
duzione di una franchigia di 250
euro sulla deduzione dell’asse-
gnoalconiuge.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Tre casi concreti SUCCESSIONETra i genitori detrazioni
a metà salvo accordi
La legge di stabilità lima lo sconto sull’assegno all’ex

Lesommecorrispostedaun
coniugeall’altropossono
essereindicedicapacitàdi
reddito,chepotrebbeessere
valutatadall’Amministrazione
aifinidiunaccertamento
sintetico.Nelcaso,nonsarà
consideratosolol’assegnodi
mantenimento,maanche
eventualialtrespese(quali
mutui,canonidilocazione
eccetera)eladisponibilitàdi
beni(auto,case,motocicli…)
ancheseinusoalconiuge,ma
periqualiesistaunobbligodi
mantenimento.Èopportuno,
quindi,cheilconiugetenutoal
mantenimentodimostriun
reddito"capiente",ovvero
chelaprovvistaperfarvifronte
derividadisinvestimenti
odaliquiditàgiàpresenti
suiconticorrenti.

Angelo Busani
Laseparazionedeiconiugi

o il loro divorzio influisce in
modonotevoleanchesui
rapportiereditari: infatti,
occorreconsiderareche la
separazioneallenta il vincolo
coniugalesenza tuttavia farlo
cessare,mentre il divorzio lo
recidedel tutto.

Pertanto,dopoaver
precisatoche il coniuge
separatohaesattamente gli
stessidiritti successoridel
coniugenonseparato, vaperò
sottolineatocheil coniugecuiè
stataaddebitata laseparazione
hadirittosoltantoa unassegno
vitalizio,se almomento
dell’aperturadella successione
godevadeglialimentia carico
delconiugedeceduto.
L’addebitodella separazione
consiste inunaeventuale
affermazionedelgiudice che
pronuncia laseparazionecirca
l’individuazione incapoa uno
deiconiugi (o incapoa
entrambi)dicomportamenti
contrariaidoveriche derivano
dalmatrimonio.

Quantoalcasodel divorzio,
all’exconiuge, alquale insede
didivorzio sia stato
riconosciuto il dirittoalla
corresponsioneperiodica diun
assegno,puòessere attribuito
dalTribunale, qualoraegliversi
instatodibisogno,unassegno
periodicoa caricodell’eredità,
tenendocontodell’importo
dell’ammontaredell’assegno,
dell’entitàdel bisogno,
dell’eventualepensionedi
reversibilità,delle sostanze
ereditarie,delnumeroedella

qualitàdeglieredi edelle loro
condizionieconomiche. Il
dirittoall’assegnosiestinguese
ilbeneficiario passaanuove
nozzeovienemenoil suostato
dibisogno;qualora poirisorga
lostatodi bisogno, l’assegno
puòessere nuovamente
attribuito.

Inoltre, in casodimorte
dell’exconiugee inassenzadi
unconiugesuperstite avente i
requisitiper lapensione di
reversibilità, il coniuge
divorziatohadirittoalla
pensionedi reversibilità, senon
passatoa nuove nozzeesempre
chesia titolaredel predetto
assegnoesempre cheil
rapportodacui traeorigine il
trattamentopensionistico sia
anterioreallasentenzadi
divorzio.

Invece,qualora esistaun
coniugesuperstite avente i
requisitiper lapensione di
reversibilità,unaquotadella
pensioneedegli altriassegni a
questispettanti èattribuitadal
Tribunale, tenendoconto della
duratadel rapporto,alconiuge
divorziatoeche sia titolare
dell’assegno.

Infine, incasodi genitori
divorziati, lapensione di
reversibilitàadessi spettante
per lamortedi unfiglio
decedutoper fatti di servizioè
attribuitaautomaticamente
dall’enteerogante in parti
egualiaciascun genitore; alla
mortedi unodeigenitori, la
quotapartedi pensione si
consolidaautomaticamente in
favoredell’altro.
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Il coniuge eredita
anche se separato
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La forza
del modello di management

partecipativo

DOSSIER FORMAZIONE
Tutto quello che devi
sapere su Hr manager,
Business school
e Fondi interprofessionali

COSÌ SI CRESCE
Il mondo ha bisogno
di meno stato e più libertà
economica. L'analisi
di Sebastiano Bavetta

FATTORE CREDITO
I soldi ci sono,
ma cambiano le modalità
di richiesta e le formule
di erogazione
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MENO CONTROLLO,
PIÙ AUTONOMIA.
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